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a chiedere a  G iacom o I  a iu to  per il P a la tin a to , non  si poteva 
far vedere a L ondra per la  strada, senza che la  m oltitu d in e gli >i 
affollasse in torno a  ricoprire di b aci il v e s tito  del cam pione tiri 
p rotestan ti.1

I l .17 m aggio 1624 l ’incaricato  ufficiale d elle  tra tta tiv e  per il 
m atrim onio, G iacom o H a y , conte (E arl) d i Carlisle, partì da Lond 
e fu accolto  con  gio ia  a lla  corte parigina.2 U n  urto, per verità, i 
verificò a b e lla  prim a, perchè g l’in v ia ti p ro testan ti non vollero 
riconoscere a l R ichelieu  la  precedenza, da lu i reclam ata com e car­
d inale. I l E ich elieu , tu tta v ia , seppe trarsi d ’im paccio: si dette ma­
la to , e conferì dal le tto  cogli in v ia ti. N on  fu  a ltrettan to  facile siste­
mare la parte religiosa della  faccenda m atrim oniale. Il re d ’Inghil­
terra a v ev a  prescritto a l Carlisle ed  al K en sin gton  di non cedere 
su questo punto; esser preferibile per g li stessi cattolici inglesi <li 
rim anere to ta lm en te  n elle  sue m ani, perchè, o v e  si allentassero 
loro le redini, d iverrebbero o ltracotan ti, e allora davvero bisogne­
rebbe procedere con rigore contro d i essi.3 C onform em ente a questa 
prescrizione, g l’in v ia ti in g lesi in sistettero  su l punto che nelle 
tra tta tiv e  preced en ti per il  m atrim onio del principe con la sorci 
m aggiore d i E n rich etta  Maria, era s ta ta  rich iesta  libertà  religiosa 
solo per la  principessa  personalm ente e per la  serv itù  di lei. Il Ri­
chelieu  replicò, che a lla  principessa spagnuola, però, era stato  

prom esso, che nessun  ca tto lico  sarebbe sta to  m olestato  per la sua 
religione. G li s i rispose, che in  verità  nessuno in  Inghilterra v e n iv i  
persegu itato  perchè cattolico: se an d ava  a m essa, egli so g g ia c ev a  

alla  rela tiva  p un izione sta b ilita  u n icam ente per inobbedienza a l l ! 
legge. F urono, però, proprio ta li sofism i a  render circospetti i Fra 
cesi. A ll’u ltim o essi erano d isp osti ad  accontentarsi d i u n a  prome- 
segreta d i G iacom o, che i  ca tto lic i non  sarebbero sta ti m olestati pi 
causa di religione; m a in sistettero  perchè la  prom essa venisse 
fa tta  per iscr itto .4 I l  re, tu tta v ia , non  si a sso g g ettò  a  questo, < 
tan to  m eno il principe inglese. L e tra tta tiv e  sem bravano quinci 
fa llite . A lla  fine d i giugno pertanto , G iacom o I  tornò a prescrivere 
l ’app licazione delle  legg i contro i  ca tto lic i e si m ise a  cercare una 
sposa per l ’erede al trono presso le  corti p ro testa n ti di G e rm an ia .  

Ma d a ll’E lettore  G iovanni Giorgio di Sassonia , lu terano zelante,

1 G a r d in e r  V 222 s.
2 Iv i 248 ss.

3  I v i  2 5 0 ’
4 Ga r d in e r  V  250 s. I  Francesi indietreggiarono costantemente nelle 1°'" 

richieste. La tolleranza religiosa per i cattolici doveva esser garantita dappiè 
mediante trattato pubblico, quindi con un articolo segreto, poi con una proni' ' 
scritta del re, infine mediante «écrit particulier». Maggiori particolari in , r'-’ ' ' 
24, 26, 34, 38. Iv i 10 ss.; 46 ss.; ciò anche su altri punti, come s u l l a  conce  ̂

sione di una chiesa pubblica, sull’attitudine dell’ inviato francese Tilliere». 
quella del Buckingliam, del Conway etc.


